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MIRO’ A MATERA


Le Meraviglie


Opere grafiche dal 1960 al 1981








Testi di Achille Bonito Oliva e Orietta Berlanda.





Realizzata da Francesco Cascino e da Vincenzo Sanfo, Presidente del Centro Italiano per le Arti e la Cultura, in collaborazione con la Provincia di Matera e con il Patrocinio del Comune di Matera, della Regione Basilicata e dell’Azienda di Promozione Turistica di Basilicata, la mostra “Mirò a Matera – Le Meraviglie”, inaugurata Sabato 27 ottobre 2001 nella splendida cornice del Palazzo dell’Annunziata con una partecipazione ed un entusiasmo di pubblico e autorità senza precedenti per la città, ha aperto i battenti il giorno dopo, catturando l’attenzione di oltre 2.700 visitatori paganti in poco più di un mese, provenienti in numero considerevole dai comuni limitrofi pugliesi, oltre che dalla stessa Basilicata.





L’esposizione è dedicata all’intento del grande maestro catalano di rappresentare poemi e poetica attraverso segni e colori anzicchè attraverso solo la scrittura. La mostra presenta quattro serie complete di litografie e acqueforti ritoccate a mano che vanno dal 1928 agli anni settanta e che sono poi state realizzate su carta e altri materiali dal 1960 al 1981. La serie che da’ il titolo alla mostra “Le Meraviglie” vuole essere un omaggio alla visione della vita che Mirò percepiva come un “giardino” nel quale scorgere e godere di meraviglie offerte dalla natura ma anche dalla capacità dell’Uomo di vivere come in un sogno; il titolo, al contempo, vuole creare un gioco d’immagine tra le meraviglie della vita e la “meravigliosa” e millenaria città dei Sassi.





Nel tentativo di ripercorrere attraverso oltre cento opere, la straordinaria forza creativa di uno dei più grandi protagonisti dell’arte del Novecento, la mostra comincia il suo percorso con la serie completa di Ubu Roy, un “Uccello Re” che va in vacanza alle baleari, nella quale serie un Mirò ancora surrealista incanta con i suoi giochi di colore e segno, profondità e forma. Segue la serie dei poemi chiamati “Les marteau sans maitre” dove Mirò evolve il surrealismo in una sorta di sintesi tra astrattismo geometrico e cromatismo lirico che si trasforma, nella terza serie, quella appunto delle “Meraviglie con variazioni” in un surrealismo maturo dove poema e opera si confondono, dove l’osservatore non percepisce più così chiaramente quale sia l’opera e quale il poema; la matita litografica traccia figure di cui si comprende la gioiosità e la voglia di evadere, mentre l’occhio incontra nello stesso momento uccelli e donne, libellule e volti, formiche e bambini.


La quarta serie, “Les penalitees de l’Enfer”, anch’essa affiancata e dedicata all’opera di un poeta, Robert Desnou, chiude il percorso “didattico” che la mostra si propone con opere di straordinaria forza e delicatezza insieme, dove spazio, colore e astratto informale giocano tra loro ad attrarre l’occhio viziato da visioni di estetica raffinata e passionale.





Avendo rappresentato l’opera grafica, per Mirò, una delle attività espressive più importanti alla quale ha dedicato nel tempo una grande attenzione e alla quale ha affidato il compito di “poetare”, la mostra presenta infine diverse opere “fuori serie” del periodo maturo, tra le quali per brevità citiamo un Carburundum ritoccato a mano, che spicca padrone nel corridoio centrale e che il pubblico ha già soprannominato “la madre di tutte le grafiche”.





L’evento, inoltre, ha rappresentato l’inizio di una nuova formula di sponsorship e comunicazione, per cui le aziende che hanno finanziato il progetto e lo hanno seguito in modo professionale e coinvolto, sono state inserite con il loro logo e un claim legato alla cultura, all’interno del giornale-catalogo della mostra, nello stesso spazio dedicato al testo critico e alle foto delle opere, in modo da comunicare al pubblico che le Imprese e tutti quei soggetti che sostengono l’arte, sono essi stessi operatori culturali e vivono la loro mission interpretandola correttamente come enti propulsori dell’economia e dello sviluppo culturale del contesto in cui insistono e da cui prendono forza e linfa vitale, sviluppo da cui un’economia sana non può più prescindere.





Per cui la formula della “comunicazione culturale” è stata molto apprezzata e certamente si ripeterà in futuro con maggiore entusiasmo.





I laboratori creativi per scuole e adulti.





Alla mostra è collegato un programma di laboratori creativi per bambini e ragazzi, coordinato da Stefania De Toma e dal responsabile della mostra e gestito da un team di esperte in pedagogia infantile con specializzazione sull’arte: in pratica le scuole elementari, medie e superiori di Matera e dei comuni limitrofi anche pugliesi, sono state invitate ed hanno aderito in buon numero, ad iscrivere i loro alunni a visitare la mostra, accompagnati dai loro solerti e attenti insegnanti, per poi esprimere la loro creatività insieme a Paola Cucciniello, Tina Festa e Maddalena Pupino che li guidano in modo professionale verso una giocosa ripetizione dei gesti e dei colori dell’artista, dando loro stimoli e strumenti, facendoli finalmente DIPINGERE.


I bambini (finora circa 400), sotto l’influsso delle immagini di Mirò appena viste, hanno partecipato al lavoro di gruppo con grande curiosità ed entusiasmo, hanno prodotto opere divertenti e coloratissime mentre i loro docenti e genitori l’hanno giudicata un’esperienza innovativa e interessante, auspicando un sempre maggior coinvolgimento della Scuola in iniziative legate all’arte e all’esercizio professionale della creatività, intuendone il valore formativo per lo sviluppo della consapevolezza e della fantasia dei ragazzi.


Seguendo lo stesso principio, la Direzione della mostra sta organizzando delle giornate di “esperienza creativa” per gli adulti, sempre guidati da Tina e Paola, che useranno come strumento di gioco e formazione, la creazione di oggetti in ceramica.





La mostra rimarrà aperta al pubblico tutti i giorni, fino al 10 gennaio 2002, dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 21,00.


Il biglietto d’ingresso è di lire 7.000 (intero) e lire 4.000 (ridotto).





Per informazioni e prenotazioni ingressi, visite alla città e Laboratori Creativi, è a vostra disposizione la Società INCONGRESS di Francesca Lisbona, che cura la segreteria organizzativa di Mirò a Matera.


Tel. +39.0835.337220      Mobile +39.338.4084509


E-mail address: miroamatera@incongressmatera.it
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